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OKKÌ saranno Ét*î ivati a Roma CJO 
••;*:^ti 
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saranno mortij che tanto la 
nà buona occasione per, fare il 
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5vprezzo, e, saranno 
anc^^^sudici parecchio: — avve-
ctìàcòhè da Santa Teresa in __,̂  
ohe andò in ^paradiso peTcfQ solo 
che norwtoccò mai acqua, i preti 
sòn tuttiv schifosatfiènte 'sporchi,! 

• • . . i . . . . . . . i : l . , jtir.^ 

cosicché il tanfo loro si sente a a i -
screta distanza. 

Arrivètannó a Roma con un seh-
- • - •• ' ' I - • • , • 

timento solo nel cuor? •—iin sen
timento chei il maestro divino'ma -̂-' 
ledirébbe se fosse ancora al mondo, 
e contro cui fulminerebbe la sua. 
paroii fispirE t̂a, ei; severa: senti-
mento 6ne si riassume m una sola 

t ' B 

• - . 

Opinióne; nostra che quel .mucichiò 
^i canaglie che si' "riversano su 
Roma, giureranno,,. anSS^ se fa 

opb di cOTtentTOì di baciare il 
piede al papa, ma ci;avraano pronta--

p§ restrizione mentale là quale 
loro consenta di abbandonarsi à 

t-'J^Ì5^^Sìi5'T'^Is™ES^™^5»'iiiM-'Hii.Mj^i!lKri3^S 
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In quart^a i^agina Cetìtpjmi ^ ® la ììnsl 
Ini terza"-;" , » . ' "» . •'" 4̂ © \ ,̂> , 
Per pìtì inserzioni T prezzi sarsniift ridotti 

— ^ l " ? ^ 

. _ • , . 

tìàate ; parolâ .-i .odio : : pdÌQT contro) 
tutti, contro tutto che non si as
soci alla; inonesta congrega ; sò^ra 
ogni cosa contro quésta patria che 
hòiiiaianio^ tanta pei sacrifici d i e * 
ci ha còstaty. 'Si' cbiànfianp rè4upl[ 
delle,p,§aqrerl)aU0^^^^^^^ -r^i pa^pdia 
vergognòsa, perchè 'àacra. battagliai 

tiito 
trio iti sii! contro ogi^Ijbera e ci 
vile virtù. 

;|^one t i n , sul trbtó ^elluSfa 
che la codarda debolezza moderata 
gli ha amorosamenfe.^allestito, si 
frega beàtamèntejiWTaani -r- .e gli 
emihen^gimi assorbono una presa 
gongolanti, ed affrettano .in cuor 
lóro il mòvM dell'arrivo e del ri

qualunque eccesso. 
Una prova deìlS^ltitènzioni ; vere 

che ammano quei messeri la si ha 
neìV Unità CatloUca. ove il fami-
gerató p. Mar'gotti scEive : 

• ' « lì permesso accordato nélV bt-' 
tobre del 1881 è, sub.CQndiponei^ 
e, come abbiamo detto poco fa, il'* 
pellegrinaggio a Roma è perm|||C»'^ 

ipurchè <!;||Qn degeneri in manife-i 
! stazione politica. i>^ ; 

, «;Queata condizione è ridicola: 
:può . (egli darsi jjn ^attestato 'ài' 
^omaggio, di 'venerazióne; dv'amóre/' 
fd'obbedienza ai papa senza entrai?é ' 

im^lbiitìcé;? L'itaiMWgKdìcS'^Hl' 

ròla, - - 'per ciòj soJp nof̂ , adèì'isòlr. 
^jitte le dichiarazMMU,jgngpc)e,j| 

Pquelle già fatte da. Pio IX> è ̂ ^ri-. 
:petùte per ̂  béofi oiricj[tie volte sol én -. 
nemèute^^l suo successóre Eéone| 

Oraj-'che coèà haìinìo"̂ *dich1 

anno; dichiarato;' ustìi*patòre il 
imo Italiano, usurpazione la 

hrecci^dL.porta Pia, hanno, prò te--
stato solennemente che nvoglioup 
il "potere temporale del papa* a ^ 
strutta l'unità e la. libertà d'Italia. 

Statifipproporaione del loro'pfttH-, 
monio.'••-•• . / ; ' !^^: •"• ' ••''• 

:Fra gli Istituti modosirai sarebbe 
stabilita una perfetta solidarietà nella 
cu'tìolaztoarf.égolala.con 3pec,\aU prov-
vetljmeotì. ^ 

i capitale minimo di ogni Istituto 
dovrebbe essere di 30 milioni e il 
massimo di 60^ 

P e r J ) Banpo^^j, Siciiia e pi 
BcincaNiizionaìe' sarebbe fatta però 
una eccezione. / 
MAlla^Banca Nazionale, che'fra 8' 
anB», secondo la legge attutile dovreb
be sparire^ sarel)b6ro conceduti altri 
40 anni di vita. 

v.<^. 

Leggi contro rubbriacliezza, 
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; Il govèrno ' russò sta elaborando ùft 
progètto (lì ' léggi •dPntrò;r ubbrf^Kz-' 
zÌt̂ *é*'l*lElbiiso dei !iquoÈ|. Con questa 

; l^gge verrà- lìnfiitatpiWiumero degli ' 
spacci dai J^uóràf riformati^ regola* 1 

rm,en,̂ yd̂ Qtl̂  vendita,.delle,:,Wfande, in.;, 
ur̂  senio più, mora l̂e e, creata, una 
sorveglianza di commercio dei liquori, 

inon solo per l'amministrazione, xa.2L' 
(ancora pei privati ai quali isàràac-
•jcoì^a^iiJa^Sp^lt^.di,fondare a.5HM\%^^ 
izitfpj contro r abtuso dei liquori. L' Orr, 

^dine, d ie , <̂ à queste notizie,, dice^ cha^ 
* l l i misure n*#n 'saranno estese a Pie*" 
itroburgo,-à'MoScà^a^Odéé§#^l%^Crbn^ 
;8^«dt,'nelì#<fualixjittà sarèbb'erp poati-
'.tenute le .mi,aure at̂ tuaU,»%̂ -:?.-ov. 'Wn-̂ .s-,̂ " 

La Russie di Aksakoff approva quei-
Sto progetto dì legge e spera che i 

'^zemstvo iH< municIpitnippbggeVanrio 
iligo vernl^iiPtlIfr'' Viaj ;cbe :,darà.^^|fc-
PP«:tftnM '̂)É )̂MU P^^ U,,raoraliià puj^^ 
buca; 

• " • ^ 

spargere al vento le ceneri dei cosi 
detti patrìotfre vendere le loro "ossa 
corno fa lui di quel^dei maiali che, 
ammazza, é si sa re^^ stati sicuri di 
non andare in prigione. fApplausiJ, 

Cappello, che igrioi*àyà r ihl^fità di 
Ariesiga, soggiunga: che Bernasconi 
non era Pio IX, ma un dannato. 

Tuttisi guardano esterrefatti, fin* 
che il vice Vescovo dì Vegcfiano dia 
chiara,^e|aurita la discussione, e aciÓ-
glie l'adunanza alle Ì O ; | 2 a n i ' r a e -
comandando agli intervenuti di star 
sempre pronti ^ morire pel Papa-Re 
e per la fede. -^ l coppati e i metìn-
bri del, Comitato protestano 'di esser 
disposti a pappare uà buon pranzetto,' 
ma non a; mor]r,e. così presto.: • 

i Dimenticai dirviich|i^fFà presente 
iib^onte Grimariì, vestito con i suntuosi 

abili dei suoi illustri antenafiV ; :> 
! ?ìAU*-uscire dalla chiesetta di San 
Marco, i qongressisti vennero sonora-
ìmente fischiati da aleuni giovanî  tii 
[borali del pìaeBe. 
I ?4' carabiriièrii^bi?illaVano ;p©r 4ÉWl<̂ ro 
assbnza;|;pTditì6 perfetto". 

Et nunc' èrudimìni, •' 

La ¥ita in Eussia 
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cevimento^ foriero di marenghi alla 
cassa di S; Piero, che poverìrta, và^ 
languendo d media, e se non, la; 

• T . - • I - " - ' - • y > >- -

sorreggono le trombe della reclame 
fari^#barìcàròtta ! un' altra; volta 
la speculazione snlr ignoranza e 
sulla codardia ha rjescito, ed è' 

; „Eqco che cosa voglionoJpéilegrinl 
italiam; ecco quello cMyéS^nò^ 
a proclamare codestMnnegati della 

,1 

- r h r! Sl^ III0i^TE«rAliI©A 
m 

ILvGQieiISSO CLEHIOAIE 
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tanto più ad esserne allegri, quanto 
nf^w c'ò là probabilità ch'essa si 0 

r -

avieri qu^n^l^iijijaturitìp^ii;^ e 
il papato cròlli come Fidòlo dorato 
al di fuori, legnp marcio al di 
.(jentro. \;.;.,.,/.' \ i '".•./'•'''\',.:..:.'."". 

Siamo in un,govèrno:lìbèrÓ;v 
siHìbnò ai potere uomini che hanno 
il culto alla libertà ili testa alloro 
prpgamma e noi sarémmpÀiprimi 
a mapprovave una ^misura-che 
proibisse questo pellegrmaggip per 
quàritpopdìpào esso dovMe riescire 
alla nazione. 

• • • [ 

Noi approviamo in ques tp ' tóe 
la condotta del Mirtilflfo, il quale 
ha dato permesso che ,,iL ̂ pellegri7 
naggio si compia,.dichiar;anàp: pè^ò;, 
che porrebbe il suo veto solo lad-: 
dove degenerasse esso in una ma
nifestazione politica.̂  • ^ 

Ma preme a noi che il governo 
stia in guardia, sia coerente a que
sta saggia disposizione ™ e repri-
merido a tempo anche un grido, 
anche un̂  atto py^§.msca incompor
tabile a chi ama la patria, si feccia 
perdonare altre repressioni che im
pressionarono sinistramente i li
berali. ^ 

Questo scrìviamo perchè è ferma 

Si ammantano da pecore, -rn e 
non fan,no.:alGUG: sforzò perchè non 
ò'è viltà^che ̂ i^' troppo Irjle ^^èr 

«essi — ma, ci hanno i' animo del 
lupo.'' .; -iv ' i .-• . 

iti' guardia dunque, onor. De-
pretis — è pensifcbé'se tolleras
sero i suoi fùnzionàrii così solleciti 
,,|^timorosi di una manife^|^pne 
liberale, un gr|dp_ solo phe auscir-
tasse un fremito di gioia in Vati
cano, sarebbe desso la condanna 
del goyerno, né ci sarebbe appello 
contro di essa. ; ; 

;b?h'iH'M»lj;5., 
11 otttobre^ 

lounanzii clericale tanto strombazzata ' 
e che pareva dovesse raccogliere al-v;: 
meno un centinaio di preti ed altretr 
.u.b.^.iiUiij.:^. y^^j^gg^t, 'credenza'vi ' 

[ ;*^."^^«sTs. ^jMa.,r,te,di la..-3|*;Cgm4a 
pacriia Alpina .proveniente dal Cadore 
arrivava ad Andreis. Tra OÌS|)at,e,,quo-^ 
'sto paese percorsa^n cammino tantb'^ 
pérjpoloao,-^d^|3acè passando per 
certe yette^ sOTfl^uali nefs^uno ayeya 
posto piede, che tutti glj abitanti di 

S p t o t ó i ne^ irireiàséVo tóér^gliatij^ 
ricordando anche aver gli austnaci-
teifìtato altre volte qu'etiastrad'a senza 

"^ìllSCirTÌ. , : . : . - , ^.y/ir. 'r .".,- •:..• '••: 

Non è certo l'ideale vivere in RuS' 
sia. *Le sevìzie p.olj^ìesch.e, le leggi 
sospettose,,gli arbitrii dei. poliziotti, la 
nessuna responsabilità da! lato del 
governò, rendono semfjre diffìcile ac
ciò le popolazioni non si troviriò' à 
urtarsi coi mille ostacoli che, il go
verno pone tra le gambjB ai cittadini, 
eccitandoli, dirò cosi,/a reagire per 
ayere^^y^ijritto, se pur diritto ci è, a 
Reprimere e applicare' le isé'verìiàVriij 
pène, di cui ogni membro del goyèr t , 
per inflmo che sia, ha al suo o r a n d o . 
,̂ IÌ genenile Kosio-», capo .d i^ l ìz ia , 

ih¥ completato l'ukase imperiale, ara-
jiandoj^di una quantità di misure è 
I precauzioni che riguardano 1 pro

prietari d' immobìli: a Pietroburgo. Le 
penali pepuniarj^ e^Je resipòhsat>|ytà 
mM ^% ^«^ap , j | ^propr ie^ Ì i ,dS 
case sono inaudit^ Essi sono respon-
SftbiU di ogni st'^Kllecito cli'e^ai cóai-
pia .neirintórnotdel loro • immobilf: 
cor«e sarebbe, depPsìtOidl materiein^ 
cendiarie e esplosibijì, apr îtti tiypi 
zìonari, stamperie cland€8tìri9,riunÌ0if 
segrete ecc. ecc. Sono in qualche mo-
i4^.ffranti .i^eilqro locatari,, e devono 

^inoltre pagare ê  mantenere un fun 
zionano che sotto 14 modesta diVJs 
|di'porÉiérè,' è' obbligalo ''a -montar la 
^gutfrdia alkt porta!i?di^^ala'^^^ di rir 
^spqpdero d^ir,prdii#tflndi fuRri, come-
î LPiop*:'̂ ^arÌQ (Irespoi^gal^iie d̂  quello 
di.dentro., ' --' , 
isl̂ jl generiiil̂ KòslÒTàf pr^lfeiscé onni-
natofite' ai portìèrìMi 4pr,mìrè nella 
durata delle^^i'di servizio ridalle à 
pom.^eno a!U8;4ipmattino^ 

- ' ' I 
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di fe9tè;j^rraffi2ani andarono in cerca 
déi'J'iìftdatari ed iì Sindaco promise 
Ì3i far trovare sempre' tigli •Alpinisti 
guide pratiche e fedeli.; 
; H®^Ì^^« •— A Costa di Rovigo do
menica, fu appiccato, il fuoco ÌBI fenil« 
dei Sipdaco del Comune, Angelo Zer-
binati, il quale ebbe un danno di L, 

èiUgtlWTménte di méttersi ài coperto sptttf 
i a porta, doVffdo costantemente vigi
lare:; al di fuorii per irì̂ è'<»di*̂ o che ^ia-

v*v,̂ ;»i*., . ff „.r^^- Jio<gettatiUggetti pericolo&lsullapub-
r4^;AMF9'^^rf«^*?'^° Jì̂ ^^!M'f>n gra^^^^ come pure: c h e ^ p g a n o y j ' :-= 

fh 
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La Morte del Mandarino 
{Vedi 2^ pàgina/. 
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dissi che il convegno non doveva rìe-
scire una cosa da burla. ^ ^ mvece 
risum teneatisi 8Ì vìdde proprio il 
caso jtnons partùriehs ndiculummm, 

[ 6 una l^^ina dì p^-^tJiiU 
comitato elettorale cattolico preMe^ 
duto dal pizzicàgnolo ;;Galvari, coi suoi 
èìnque membr^ il p l l l ldo; di; casa 
Fogazzaro, P P n n Barbas^ffio, e 

^i^attrol l)uonv;:vìÌlie!, SegìS, ' R i | ^ 
Mazz^pjPf e.I^intptii fabbricieri mezzi i 
illetterati, dodici 0 quattordicifccipwlifi 
dér SantiséTmo'^S'acramentò con 
di naso? rósso,'poveri contadini del 
paeie, il viceVescovo di-feggiano, i 
parroci, di Wanto» Barbarano, Pojana, 

; • < • . I 

er istMi 
"mm. ' • \ • : u 
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rMlnistriidie Agricoltura è Com
mercio e delle Finanze hanno intra
preso lo ist^d.'o del progetto per il 
riordinamento generale degli Istituti 
di emijìsiòne, che fu ad essi sottopo
sto dalPon. S i m o n e l l i f ^ • ' 

Questo' disegno di lèffe' ténd^ ad 
assicurare lVab^}jione del corso for^ 
zoso, ad evitare i conflitti che per il 
passato si lamentarono'fra le Banche, 
e à mettere queste hell | condizioni 
di svolgere largamente la^Wi'o azione. 

Sono mantenuti gli Statuti, le con
suetudini e gli usi dei sei Istituti di, 
emissione attuali, ed è data facoltà 

crearhé*'*'déi nuovi, purché siano 
osservate tutte le norme prescritte 
nella legge. 

Il biglietto regionale è abolito, ed 
è sostituito ad esso uri biglietto unico 
per tutti gli Istituti, provvisto dallo 

•i 

Dicesi che il giorno seguente allo 
incendio, il Sindaco sìa stato anéhe 
^y«i,?egnMy'fl?)^5eg>;,fld insulti, per. 
cui ritienisi che il fuoco apbia avuto 
origine dolosa. 
; 'ffB"®v^^'"™^.La; Gazzetta scrive.: 

Il Seminano Vefcovne fa buòni ais 
fari. — Quest* ahnià-^si avranno oltre 
200 abatuncoli. Si, consoli monsigriot* 
pallegari che le cose vanno a gonfila 
vele, anche ad onta della fuga di qùeS 
poco reverendo Economo che ora sì 
s ta1^P^ao: : ; ie ; trenta ,mila lirétte; 
grattate.-' ''̂ ^ "' . ' • " -'-.. •- '. , 
; W«)peaBÌo. — Scrìy& y Imparziale:, 
; Sappiamo che di, questi giorni si 
sta elaborando al genio imilitare un 
progetto di fortificazioni da costa nel;̂ s 
qiikle an^rà compresa la parte deila^ 
spiaggia di Lido ora occupata dallo 
stabilimento Bagni,̂  •••) . . , , . . ^ ^ . " 

Tratterassi fors* anche di tpgliero 
dalla'zòna militare tutte le costru-

a^^;,prpclamip:^ediziosi, chffî ijon ai 
ésca;odi^ltìMUa casa coi^infencion»; 
ositi! al; governo.' Essi sono autorizzati 
k rimetter© nelle mani del govitno ; 
(^uàlunquQ)^ìndividuo che ad essi mk ^ 
papQf, sospetto. ̂  
^ I l ^ n e r a i e Roslow appaigliene ,^11»,,^ 

uòla di lord Chesterfield, che rac 
mandava di non far mai da sé, quei| 

che ai può far fare agU altri, Invec 
dì: cònfidftj^a;4icure^za p u b b l i c a ' f ^ 
suoi dipendenti, ha preferito affidarne i 
la cura ai proprietari, mcancandoU 
dì scegliere il grano dal loglio 

f-iW m 
-^J>JS: 

i l i 
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Mpntegaldella, S. Mari^f ll|||migerato 
Sacèhett^l|^ i'illustrissimo cÓ|̂ ^̂  A îji-̂ L̂ŝ ióni attualmente esistenti, • 
(iréa Cappello di Padova delegato della R'chiamiamp ngindi rat.tenzioi 
SocìòTa degli interessi catttflìci. To
tale : quaranta persone al massimo. 
Parlò il nobile Cappèllo delle perse-^ 
cuziorii della Chiesa, della profanazio-
ne del cadavere di Pio IX nella nptta 
del 13 luglio; a che rispondeva il 
Sacchetti dichiarando che il Curato' 

. % 

^d'Arlesoga Tanno scorso aveva per 
ben due volte profanata la tomba del 

vpatriotta Bernasconi, strappandovi la 
corona coUoca^dalla famiglia, ê ^ 
onta della presentata denunzia l* au
torità giudiziaria non aveva trovato 
di procoder'e, ragione per cui a Roma 
furono condannati ì'rivoluzionari. ; 

Nessuno comprendeva ii confronto. 
GaWan allora, alzandosi vitto come 

idei salami che tiene nella sbii 
t- . 

bottéga, spiegò che tra noi si poteva 

w^-

m-

nzione dei 
nostri concittadini a volersi adoperare 
perchè una legge unica regoli le ser-
yitù militari e questa venga ad im-

edire la di^truziope di guella lot^ali-
' che ora serve a richiamare nella 

stagióne d* estate tanti forestieri a 
Venezia. 
; 9**"c||iad)ni ali*operai ^ 

Viccni!K«. — Il generale Garibaldi 
scrisse di tutto suo. pugnon le righe 
che sotto riportit^mp alla Società de
mocratica vicentina € Libertà é Fra-
telIanT^I la cui presidenza gli par-
tecipi(va telegraficapiente essere stato 
acelamatp nella seduta de! 24 u. s. a 
presidente onort'rio di quella Asso
ciazione: -v 

f; Caprera, 5 ottobre 1881. 
€ Miei cari armci, 

^^^^|zié per il pregiato titolo di 
vòl^tro presìdi Tite onorario. 

«Vostro G. Garìhaìdi.^ 

We:;jii;^Haym^^lffl 
impressione profonda — né poteva es
sere diversamente. 

La sparizione di questo uomo di 
Stato, dovrà sconcertare s piani dì al 
cuni gabinetti europei che aveya 
trovato in^tt'dfuoMo atto a cpmpr^^ 
dere la >^gva situazione,'e ad/ accet-*̂  
tarne tu^?^lé conseguenze. 
' Il barone Haymerll^Wnistro co
mune degli ,afFarÌ esteri delIMmpero, 
austro-ungai'ico, era fleiio, sì^può dire,' 
delle sue azioni. Nato aa una fara^-
g l i » i piccòliì nobili nella Morlfia, 
egli cominciò^y^ottó %6destaméhte la'* 
sua- carriera ' diplomatica.. Faceva .;a 
trenta anni 1- interprete di lìngua a' 
Costantinopoli. Da; interprete passò a 
reggere quell'anibàsciatia austriaca. 
Ppi venne trauìutato in qVesta qua
lità presso altre Coni europee. 
^. Da ultimo, prima di salire al posto 

1 mmistro cancelliere, ::|ai,troviamo 
ambasciatore a Roma, dpS^leppe conr 
ciliarsi la sim|^|U|i dei parecchi iiostri 
uomini politlcir Pi'econizzato ministroì 
in sostituzione di Andrassy, caduto 
in disgrazia, égli stava peì̂  presentare 
le sue lettere di rìcliiamo, quando u--
sci quel famoso opuscolo: Italicae res 
dì suo fratello, già addetto'alla am
basciata autìtriaca, opuscolo che sol
levò ;ì^^yera tempesta e Mtifò' uà 
pelo non provocasse gravissime com
plicazioni. ' , 

, Propno allora in seguito u certo 
minaccìe che parevano disegnarsi sul» 
T orizzonte, Btsmarfc credette oppor
tuno fabbricare la fimosa lega perla 
paco austro tedesca. E quando il can-

i^i-
- I 
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Vienna, ai W tedesco ai recj&Mii » (aiiM«, 
|ers fra luì e Snarassy p,i:ese 

plfÉlfftìche Haymerlft. y^lla metà di 
sattembro del ÌSIO Haymerle asm-
mQm^&ìtOiumìb d i ' B H Ì S U Ì degli 

uftìe sia ètatà la sua opiVa non si 
può dirlo oggiidapchè la combinazioni/ 

nxìui ha partecipato, rimangono 8rico|l' 
in mólta pact% nei mister%Par%]per^^ 
che nellei^étàzìòiii coiriitìptt^gerfca-
nièo e quello rjs|o egli non siusi com
portato con quelli' abilità, quel tatto, 
che erano richiesti. 

:^^Bi paria^l^ anzi, negli ultimi tempi, 
specialmentò dopo il convegno di Dan-
aica, dei suo ritiro e del richiamo dì 

•" Afìdrassy. , -^Me 
Ooinunque^fè, IVAustria colla morte 

dell'Haymèi:le,,ha perduto un abile di
plomatico, consumato negli affari di 
Stato, che le sarà difflcile sostituire. 

Sieri; colà adagiando supino ì l ^ ^ g o 
"""1), considei^P^lSèn gli t sccm^ai 

GJi^ 

ggìj giornata splèndida,:Febo è ri
salito sul,suo aureo cocchio, e fulgido, 
attraversa; le celesti dimore, e l- au
tunno canta le glorie della campagna 
e cielo e tòrciliprestàriò all' autunno 

l f ^ i l e * ^ j ^ a g a : a t t f f ^ m p e r . l o 
spazio inulftò^ e girà^ftiorno alla 
luna^ B; pensa quanto si'^ff piccini e 
ridicoli, nov poveri figli dì Prometeo, 
che crediamo aver disarmato l'onni-

f P ^ Giove, porch^i l fabbro ci 
rizzò fui tettò un p l tóa l i t ì i | 

Benedetta davvero, là campagna I 
Benedetti i suoi profumi, i suoi si-

• . , . • mmi- . , - . • • • • • • • • , • ; • 

lenzi, i s u i ^ rumori che paiono mi
steriose melodìe j il vento che freme 
| ra le cìnie degli alberi, il ruscello, 
che mormora, il ronzio degli insetti, 
il canto degli uccoUi, l'abbaiar not
turno do' cani, innamorati della casta^ 
div 

edete, W terrà, amorosa madre, 
produce i r pane, ii vino, le clpie,^;le 
fì-utta in ianta abS%danza, che nes-

. , ' - • 

suna créatura al mondo avrebbe ne-
essìtà di piangere per la fame. L'acqua 

'a ffirar le ruote a* inulini, e nutrisce 
i barbi, le trote, le ̂ |guil le , e bagna 
i ^ a t i doive cresoorio Ve costolette e 

. ' 

voce. 
voi che avete preso a schifo la 

8J3cìe>à corrotta e vi: lagnate dello 
spettacolo tieU^^grandi; ingius;^e e 

strùggete d'ass'%6rar*e la libertà e 

tevone in campagnaVU, in hiezzo alle 
nostre vet-di, ridenti 'coUirié^ gemme 

pianura del Veneto; e; se non avete 
ivilia b vìlieita, raccomandatevi ad un 

uaiche? amico e mèglio ami<£a, e, in 
due, godetevi le quieti gioie di una 

iena viUéggiatursl'. 

# 

lutto l'orrido della miseria eTabiet to 
squallore delitt¥lp'averta. 

Un filo k\ luce paséa pei- lif^iànguste 
finestre e batté sulla pància "rilu 
ui una rotta cogométta, ci»© °̂̂ *̂ **!!5 
e rovSSìa ta éuile spéi^Wfornelloy 
(S^guardì coli occhio di Fuoco il fanta> 
atico aspetto della sìSfesafèocìnà è 
la vecchia donna, tutta aggHnzita e 
coi radi capelli d*^1ff^|rigio spoi^co 
spv^rsì sulla curva schièna, nel ment|, 
cB**èssa se ne sta lì zitta, aspettand 
qualcuno. 

pat i? dove crescono 
il rosbiffe. I,ragazzi crescono insiem 
coi polli, e non han bisogno del cal-
zolaio, ne dei medicOj ne del sarto, ne 
temono gli spini o le ortiche. 

,• 

- ? t . j 

peìiaili,44lcòìe Ideila, yitej non, si re-^ 
CTsoài^ e^UiyjShi rUndi ie "gilè 

spira r arìa.fetida'^he scaturisce dai 
Dolmoni aUiJui'né bassi da' t'flrn'#é di-
sgraSTP^alìó Carrozze, né il precipitare 
^al bftlcoqtjn.ler^p piano.della fH-
Ì|ft^:«n iWira^ i f ioHj^ i s i ved0>dii 

^ r ^ S l 

'•^•^-^•^.-ih'^ 
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• -.1 

oifrinsiem ^m 

continuo > i ladri m^fflfnti 
sini^ perptclliff,';le-\figlie .,,.,.,,,̂ ^̂ , 
G Ì mertìàhti flel peccato , pàvQiièg-
g v a ^ per .1 :pub^, ,passeggi ; e„per 
le.chieso; e par le einagoghei Gola non: 
incontri a ogni'passo bettole ^ è'cafféi ' 

oni è 
Spacciano le teorie ferQ<5i, e la be-, 
stemmie;,contro la verità; né vengono 
fra J| piedi gii' asini ipreèuntuosi?'cbnvj 
tanto di favoriti, indispettiti còntró,ii 
pùbblica • i ^ l f ^ y o i ^ ' V e à e ; ' ^ ^ 
Scienza. 

Si- beveroni èi 
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' jTra que' cespugliiira/queue siepi 
t'aspetta il tappeto '^erdè dei prati 
e Vinvita^ al riposo e a ;do|cv:.pen-

À,EPENJ?5fO^. 
L - T • T i : ^-ì- ,- - - ^ j " 
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:^- soUtarìì^sdegnósij^hf,vivete col 
.fcorpo ne' tumulti e coli' aninia' nel 

deserto, sentite con quali soavissiWS 
tinte dipinse il vecchio Middleton le 
dolcezze della, vita matrimoniale : 

Intesori dei mare e della terra non 
'sono preziosi quanto sono ad uniuomò 
le segrete consolazioni della donna a 
luì. stretta d'amore. Io distinguo quasi 
un'aura di benedizione al sólo ap
pressarmi alla lor j j |sa. 0 delizioso 
profumOsMel matrimooioiMen doUe 
è quello d'un lettoidi viole mammole. 

Giovanotti, profittate dell'autunni ; 
cbi ai ammoglia innanzi S. Martino, 
ha novVnta rirobabiiità sii cetito di 
morire senz essere costretto a srat-
t8(rs,v;iixapp.„,,,-.v •-- • •• .^^K .. 

chtàmìamo rsttenziòne dei nostri iet-

Mbntegal4a,f^, . •^^^^>. :^ i^ : , -^ ' •:^'-

Girolamo esiste ùria osteria e là,' pòcó*^ 
distante, abitava liha vecchm, corta 
Miaraherita Hagusin, vedova Capejlari. 
Appena entrato nel suo. modesto abi-,.̂  
turo, trovasi ùnÊ  .cucina,.Unisìto fari-^ 
lastìco^ : pef cKè̂  osciirB, tulio sporéB, 
nero, eolie pai-eti suòìde, é appese ad '̂  
essQ alcune casséirùólé,e ivi per terra ' 
ciàciono altri utensili culinari: ,unv 
materasso couv poche-copecte;' abiti 
vecchi, sdruscitì, sottovesti', iinp fsciai-' 
ietto: e bdi,'4ui'un t^olo rd^zo^Tti^ 
U poche sedie; ovunque ti ai appalesa 

tJn • ) , - . 

ì 

E dif^tti,di li a.poco,i^^ode « a t -
terftuUa porta e poi entra una donna. 

Poverina I 
I suoi occhi, sono rossi dì pianto; 

. ' - ' • I 

le scarne guancie, pallide, attestano 
le lunghe veglie, il dolore muto e an
goscioso di dh cuor di madre, che vi-
gìlic dà lungo tempo al letto del H-
gliuolìno ammalato, vede la. morte so
praggiunger© ep.pur,,... spera ancora. 
Sì, essa spera 1 Gli occlìi del suo di-' 
ìlUo sono già vitrei ; l p* l fWdo fiso 
dei moribondi, non cerca più il dolce 
viso dtila mamma ;• una catastrofe è 
imminente. Eppur quella madre spera 
serhprel • ; *; 

• I - ^ • q -
• - I ' _ _ ^ 

* 
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Perché le disSerb che v'era^^a.tSan 
Girolamo una donna, vecchia, santa, 
una donna amata da Dio, la quale a-
ve^a, la potenzar di operar miracoli. E 
l'àm<^dV nìadre eh 'è cieco quando 
esso crede di poter salvare un diletto, 
le dà poraggiOjle infonde cotanta forza 
da correre dalla vecchia, M'arghèrita 
p̂ èl* imViòWe il suo aiuto onde sai-
vi^il0^iiuoio.; :. 

Che scena, dovette aver luogo tra 
quella madre piahgénté, disWrata, éHé 
ipreea, implora, e quella vecchia dhe 
' • I l ' i l ' ' • • . ' • • ' " ' " • f i • ; ' ' i - ' • - • ! ; • ' > . , . ! - , • • 

promette salva la vita al fanciullo.... 
verso pagamento; di tanteihrei . < 
,̂: ,-ÌE' .questa • lire' ' .vennero^p^ff^ff 

tanciùUo poco dopo», itìori. 
••• ' 
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S'ayvicî ngjVa ,la mezzànott^^la fe^ 
sta eTa.ai suo^jrapmento più rosi 

>:̂ lfr(̂ àp avevà^danzato la prima con-r 
itraddanza con una principessrt russa 
ch]3 aveva voluto onorare di su^ pre
senza la festa, e TÌposava in una mar 

, , gnìfica serra d'inverno, ricca di quanti 
"̂^̂^ splendidi fiori può regalare la favolo-

sam0 | e . ricca flora dei. tropici. 
Ù òrches^^a! cominciava un valizer. 

tMa le j^oje armoniose non avevano 
ossa di smuovere dal suo abbatti-
ènto quel giovane tanto invidiato e 

pur tanto felice. ;,̂ ,isitf̂  
I siioi neri ponàieri l^^yevanp as-

fi|li|o^con vigoria maggiore. 
Egli prbv^aya uno strano malessere... 
D'un tratto uno scroscio di risa 

QcÉiéggiò sinistramente a pochi passi 
da. lui . . -i^^m: \ _ . •. 

Alfredo tràsàli. 
Aveva riconosciuto il ridere acuto, 

doloroso dell'onpi,^ Walter Raleigh, 
escjuiré. 

Alzò ir capo.... 
Orrore l.M. 

, ^ i t t o innanzi a lui stava un omino, 
là veste di seta azzurra a fiorami 

I ' 

# • • 

' I 

d*oro,;ibaffetfi, lunghi,/il, cô lor terreo 
del viso lo mostravano un chinese 
perfetto. : [ , ; ; < 

Queir omino «ra gian-Ciù ii), per
sona— o quanto meno.Jl| suo .spettro. 
: Alfredo fé'per rizzarsi m piedi, m î̂ , 
quasi una fprza, invincibile operasse 
su lui,' nori potè sollevarsi. ,̂  , _ 

— Cian-Ciù,-- gridò con voce tre-
mante. ' . , 

'omino rispose con la soirta peata, 
Pòi bon una vocina féssa, dì,,cui 

ogifiî  (^tfeiito arrivava^^^qr^^^ 
al 'Cuoj;e di Alfredo dolorosissimo, gli 

' — Marchese di Valdavraj, tu s ì̂ 
un ricco e, nòbile sigr/Sréf ma siillà 
liaìa fede di cliinese ^nesto, io non 
mi cambio con t0^': 

E'rise di niiovò; 
Pm^m sei^ietà chd aVeva 4 « W a 

di solenne si distèse sul suo yoltò dì 
• • . . . - • • • • • I • ' , ; • f - ^ ! • • - •• - • , •• i • ; 1 • ; • 

asiatico. ., -• , :: ,., , , . 
J Si accostò a(J .Alfredo — sedette 
''sulla mfìdesifìia Tjanchirìà, e proseguì: 

•^ Hai tu pensato che giorno è 

e Ahi tu lo festeggi questo giorno 
da cui data veramente la tua rie-
cbezz», anche :se desso non é che 
rannivérsario de! tuo delitto. 

« Un anno fa a quest'ora ero viv(| 
— presiedevo il Consiglio del Grande 
Imperatore (a a questo nome, in pro
va che nei Cinési la fede monarchica 
va oltre tomba, Cian-Oiù fecq,j|s, pro
fondo inchino), né' sugnavo cìie uh_ 
nemico, celato, lontano, codardo at
tentasse ai miei giorni. 

«; Ah I me lo rammento come to^-
s'oggi, d'un tratto sentii un brivido 

7 

;A tale sventuri^'^lai; povera dònna 
luti venir meno il suO; coràggio di 

madi-e.!:. ' Madirel Essa W n lo à più!. 
V angiolo della sua vita, la sua feli-^ 
Cita, il suo apQ r̂e,, tutto é morto 
quaggiù per lei! 'MortoI 
i Ad un tratto le baleisiÒ in ménteun 
pensÌero. i ìÉ '^lÌ^Ì j^ff l f«if i r ebbe 
ella operare un miracolo? Non po-
trebbe;^ta; risuscitare-. Ja ìéreatUnna 
che gjsioe, aijcora là freddo cadave
re, t raJe ,coltri dello squallido letto? 
E se gli .ardenti baci fd^,madre, non 
possono richiamare ih vita iLfiglìuo-
Imo, chissà? forse Jet, la, vecchia lo 
potrebbe? Sì, si, lo può, andiamo da 
Jet. — E COSI fece. .>-:.'. 

ià buona donna^ disse la Mar
gherita, vostro figlio é morto, né pos-
?* io resuscitar,^ perchè è s t regat j^l , 

Urtroppo, è st i l lato, 'e se nn 
bé abcòi-to il p à r i d i dei tìùoiriQ,^se 
non ave§se\Wito il « cu.,,., ontosi 

—• Ma i i ^ T S creatura, voglio la 
mia creatura, ripeteva singhiozzando 
•là^overa madre. 'JPP* • • • . " . 
'?^^g^,impossibile; esso è stregato. 
Lo so, rispose calma la fafctutthiera. 
e* ho però una cosa che posso fare 
per voi..... 
mm^ Ah, siate benedetta I Datemelo, 
datemelo il mio figlio I 

— Questo no i ma vi promettp.Mdi 
salvarlo dàl^^ufgatorio e anche d' far 
si ,ch*$,e8so isi conservi sotto terra per 
un anno intiero quale lo avete lasciato 
l'ultimo giorno di sua vita. ,; 

La madre pianse di nuovo, ma si 
lasciò persuadere, dalla vecchia a far 
uri ultimo sàgrifizio e ottènne la ber-
tezz|:^di saperlo Salvato dai veFrói'e 
dalle fiamme del purgatoricié^s^erso 
la somma di 30 lire. •• • 

E,queste vennero pagate alla Mar
gherita.: 
^̂ ,||1 padre d^^^^ccolo estinto, -* uo
mo credulo anch'esso al, pari dì sua 

' , • . • 

moffbe. — cupo e afflitto, aspetta an-
zioso il giorno di poter dissepelltre 
dopò un anno, il suo figliublino bena-
mate, onde ritrovarlo ancora una volta, 
rivederlo, baciatalo... Povero piccolo, 
tanto bUonòj tanto 'j^èutile I... 

hfonìa -^^ìl^m^mny 
?è̂  atii Puritani 

'T-i 

; K/ora entra Vniscena il bra^iéslmo 
de(egatp, signor Decìo De Fecondo, il. 
qual^ colsuo ingegno, col Suo acum|,^* 
npnp^^ant^.npp|U^pi^^^diffic9Uà,,$eppe;; 
finalmente mettere le mani^addosso 
alla vecchia fattucchiera ed arrestarla.^ 

l i a là storia di questa nuova im-

4. CòncoFtb per cernè* 
— D'Aloe. ^ 

5. Pot-pourri — F a t ^ ^ - Gounod 
U n a a l «là- — Aua trattoria al 

^. _ 

iJGamberofi)tólfaoo*"o e un avventore: 
, — t e acTOle mai, dacché sta a 
bottega d 'avff che fiire con un po
vero diavolo che non avesse di che 
pagar lo scotto ? 

— No, davvero risponde Giacomp 
v̂ ,i«r Ma se ciò avvenisse cosa farebbe^?!. 
Chiamerebbe " l ^ f ^ r d i à i : . " 

— Preferire!, mettere alla porta lo 
scroccone, assoHliuidogli un calcio lad-
dovej^^ichiena muta. nome. 

E si chiamerebbe soddisfatto? 
— Pienamente. : 
•— Quand'è coslfla si paghi pure.^^ 

L* avventore in così dire ..sijmetteva 
nella posizione più adatta... e (jìacomó 
gli diede il promesso calcio. 

ll4»r^«àano'acli<» ^'I&ÌÌ* c i v i l e 
••V---- ii.'_^'- " - I • • . J , ' • • - ' ^^•-•|.-JW ^ 1 

'^^' ^ \ ' ,."deiio^^^.^, . , . _ ; 
NaacSèe. —.-Maschi S t * Femmine2.' 
• S l o r l i s :— B'agolinì' dòtt. Girolamo 
fu Lodovico, d' anni 79, ingegnere ve-
<?o.̂ «- - i^tó^'^iSalmaso Uosa fu.To 

•fi. 

maso,.d anni 74 mosi 9̂  mdustrianto, 
Védova: --Amadi'oWv Gesso Caterina 
fu Pietro, d'anni 84 mesi 5, dome-' 
stfca,,, vedova. ,-- Arcplin T^m^so,4i 
Giovanni, d'anni 1 I j^. — Antonello 
Pinaffo Marif fu Giuseppe, d'a'nni 75, 
domestica, coniugata,, 

T | t l i di Padova, , , ., ^./ 
f Menegazzo Felice d i Luigi, d'anni 
28, calzolaio celibe dì Piovi .— Moti' 
Antonio, fu Gip. Maria, d'anni 08 vii-; 
licb, vedovo, di Carrara S. Qìoreio. 
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àssaa 

al cuor©,"" compresi che ,stayo. per . 
morire e prima che questo pensiero-
ài tramutasse in paróla caddi mòrto. ' 

« Mâ  ̂ j-credenti la vita oltre tom
ba, dà sensi novelli che la vita n'on ha. 

^«,Io, .sospettoso di un,; assassìnio,-; 
coheèntraì cpu, uno sforzo supremo 
questi^sensi nuovi che la mo.rte su
scitava in me nel desiderio iuteinso 
diiconoscerè la daùsa della mia morte, ' 

] E , - \ f c i , - v i d Ì M M ^ ' ^ •• • '-•'' ^̂ -̂  •'••'^•••• 

f Vidi,,la mi^ imagine.;,f-0VG8ciata 
infranta in centq^cpoci ai tuoi piedi... 
vidi te, tranquillo, inaiiF^rente (̂ el tuo 
deÌitto..i., non sognar nemmeno che 
avevitstilla tua cosciènza'un otAicìdio, 
quftsi nt^nf'Cono.spesgi ctie.àli ponsierq 
uccide cQme la manO; — jcl;ie anzi.-U 
manV ,t'rra tal voUa^ i(, pensiero mai. 

€ Étbene allora giurai dì vòndì-
carnii^ •̂••̂ - ''••' V- * "• 

r̂>E: ti colai all!ora della t ua gioia^ 
« J ti apparvi, nei tuoi sogni, e î ^ 

dossai la veste da camera del notaio 
inglese, e^lP.perseguitai, e ti rag-
giunsi,... 

«iMarchese di Valdavray, ió,^i|,;io 
dioo,-,.., chi. uccide, morrà di morte 
violenta^ strana — la tua ultima ora 
è suonata. » 

Alfredo tremava in ogni sua fibra. 
Alle ultime parole . del mandarino 

un fremito lo agitò in tutta la persona. 
^ G h e fosse proprio vero? 

Qhe egli nella pienezza della sua 
gioventù dovesse morire cosi — la-
sqiàro Elisa, la vita, tutto? 

Era impossibile. 
Credette ad un sogno, si stropibciÒ 

glMlSfil^i e balzò in piedi. 
. . . .D ie un profondo respiro. 

luh^si e interessantÌ8sim£^ la raécìjn-
terém'o sVa'ssòrt. ' . 

I ^ ^ « ^ ^ Questo verso del Manzoni bi ' 
torna in mente, all'annuriziodi ùh'ar' 
riessa,che,àvvennoaa Montagnana fra^ 
li. fratelli Doi^^Ì | | . ; e Pietro Vicentini^ 

una grave mor'sicatui'a, al secondo una ; 
feriià di bidente e ali* ultimo un^ ; 
aerià frattura'elei, costato.'ìi-feoven^e 
della rissa fu'un'aj^iQUestione d'intb-
ressi,' jpercui] dv parer contrario fra 
;diMòrpi iti .fratelilihanno Uccisìo 1 fri-

F t 

telli, Questa orrenda novella vi dò. » 
S^rwgrapBsiaa dei pezzi di musica 

che d'ai-à ìa Banda del 40° fanteri^^ 
oggi 13 corr. dalle ore 7 al lea :lfèp. 
in^vPiazza Pedrocctò'r '̂  • '''• 
l .uMarciW^^^ii^róinit '^ Bonf^i^ni. 
2...Mazurka --j£*ei cioch& dlTurin — 
' "'^Tecchi, • '' 

•--'^^^'ì^fe.:™,.. . 
TradM^iamo dal Gf?, Bios "di irarigi 

iquesto scherzo o^e, npn manca dijl̂ rio.̂  
ie'di'attualità: W ''^'".'' ; ;^^, 
: *Si&tno llieti, per .utì caso verftméìite ' 
iflce^zionalé^.di offrire .aL§pBtrì lettóri 
.qpftlphe s^mm^W}^ resoconto 
[competo ed esatto di un processo più, 

•^di' Ogni altro palpitantei.i^^i^^^r-,.,, ,, 
Presiederla Carte il̂ ^gnòr l̂òSsan^^^^^ 

dro Dumas, per incaricò soetìiale del 

I i , '-_i- • 

ministro di grazia e giustizia e, del 
sdUd^s'élfétànb di Stato"pet le Beila 

• ;§i al?;a il iSÌpa)r)lOr(qio^,.i,s)?aglip)U.i. 
r udiènza é aperta a ore 2 15. ^ ̂  ^ 
; %bpo le solite foVmHlità'Ti fiUò,^i\ 
presidente proeédó'till' vnt'erró^à'tò^ìó 
dell '8Ìfusat(^,^ii^^U',[ . . - . :/ „.M/ 

' ice.- Carlo Proànon. , / 
] jBUmas. E còtìlin nohie' ainiile pro
tendete di farvi ftmarelil! Là Mostra. 

, :a-cc.' Diciasette anni. . „__ 
Dumas. Contando: IP tempo che Sie

te-stato a balia,:9'intendel La vostra 
professione?;., ; 

1 1 

^ I 

'.i: 

t f ' j - i 1--

. . . .11 mandarino non c'era. 
-TTi pio, sia lodato II:4- esclamò coh 

un sorriso^ nefyqsQ.̂ ^̂ ^̂  
E rassettando là^sua toilette scom-

posta, s r dispose a rientrare nella sala 
da,/ballo.;,..'! ; ,^^mi ' • •" "• 

Ma fatti due passi si arrestò e, il 
suo'volto di bianco che era divenne 
lìvide' ^ '• -

— Che è ciòi? T5«;s; chiese tremando 
a' sè',stesso. ,̂  . ;,, „ \.^^, .•, ;, 

L'orchestra nelia sala da b^Uo in-
tuonava una marcia funébi^é, ''" 
/Alfredo die un urlo e si slanciò 
come un pazzo - ì :: 

As. 

.1 

' ' 

I 

La sala aveva l'aspetto di unacap-
pella,mo^t\ià¥Ì^^!: 7: ^ . ]̂ = 
.gg^li arazzi ricchissimi erano nasco
si;! sotto drapperie ;ney,e che dal soft 
ijtto càdevaDo^a terra. 

Le^cento fiammelle di gaz avevano 
cedlfo l'uoio a! dei ceri funebri, che 
diffondevano ìntojrnovuntì»t8ciaiba, 
mestissima. . - , ': 

L'orchestra suonava sempre una me» 
lod^a da funerale-..^i, 

Gli invitati, fn^Mei'osissimi, erano 
.^tretti tutti in gruppo di contro alla 
parete opposta a quella parte dond 
Alfredo era entrato. Avevano il volto 
freddo ed arcigno di giudici ìmpla^ 
cabili. 

In mezzo ad essi stava Elisa. 
Ili viso della donna leggiadra era 

improntato ad un profondo dolore, ma 
non era meiio severo. 

Alfredo fece 4uo passi soli sul tap
peto nero. Sofl'riva un angoscia, uno 

% 

"^ 

spasiuió còsi '̂éVudele c\ìè 'desideràvii 
morire,,>. .;,•„•.::'Mi'-'*̂ *t̂ " .. • ^ ''•; "^-'•" 
; Allora dalla folla degli invitati usci 
la figura grottesca — )W: quel supre
ma n^òhièUtoM'èrribilfl-^ 

Jlnmaiidarinó rideva semp^'e. 
• .L'orchestra tacque. ,>. . •. «tM^.; 

•—Marchese di vaìdavray, m gì-
nocrihio ^ disse il fantasma, 

Alfredo ^ctìdde^ prostrato. " ^ 
gll^pettro p r o s e g u | 4 ^ , ; ; : ^ p f ' - . 

. 0^,5 4"^-P«^'B;w:f»^^^cciscH« 
io iv ricambio di eguale misura, vo-
gli^Wé tu mtiói^,.^ itìuori, aèsassiiw. 

AWMP^pìegò atterra; : --^f 
Mentre sentiva la morte salirgli al 

cuore gli echi dmie volte gli ripete
vamo Va paròla fatile: 
• — Assassino I 
; Egli era mprto., 

^m 

I I 

Alia mattina del giorno dopo tutti 
i g(ornaÌi di Parigi narravano con pa
role dì compianto che nella s^ra dianzi 
il marchnse di Valdavray, no! mezzo 
di una sua splendida festa, era morto 
in seguito ad un terribile accesso di 
febbre cerebrale, accompHgnata dà 
strano delirio. /^^^l '. 
iiJElisa fu inconsolabile per e | l mesi 
— al settimo era promessa ad ,JB 
banchiere ebreo che le giurava ' di 
raddoppifiro in un anno i cinquanta 
milioni de! mandarino Cian-Oiù. 

• • •FINE ••" 

•^•*4ttà9'^" 

1 
•m 
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c, sfludente. 
uwicts. In che cosa? 

Amìn amorekSignoi' PfeBidèiite*. 
DMma».. Questo articolo non è com-

?|)reso nei nuovo jgpgramraa universi-i 
tarlo... A quanto pure, a h o ^ l l l a vo-à 
s t r i più tènera infanzia, imanifestaite 
ìlilittr perversi. S t vitole ]ìììe;4i fe|te 
^̂ Ì3i nì#cleste, cori animo itnalvagia| 

r s eno della vostra nutricò; comin
ciaste per tempo a maltrattara le 
dèWé.., Quindi faceste ancora di peg-
jgio: «n giórno gettaste certi proiet-
tili ih faccia aj^^cuoca, che vi aveva 
Xicusuto un pezÈ^ di galletta; final* 
jmente a dodicì^Wfti e mézxo scrìve-
| t e alcWè lettere incendiarie a una 
ì/o$tra cugina^ ininor© a voi di tre anni 
la quaia fu obbligata a chiudervi la 
|>orta di cas î per sottrarsi ai vostri 
assalti criminosi. È vero tutto clòt 
• Acc. Si, signor presidente (Trognon 
china il capo versando un torrente di 
lagrirtie.)'" 
- P,^^^^<^è^"•^l, f w s t o m o v | ^ r h | ^ ^ 
lOtuto spingervi a commettere i l t en - ' 
àiivp d'flRsassinio, pel quale sedete 

oggi su quel banco d'infaraia? 
*»SÌ vuole che abbiate T abitudine di 
esaltarvi !o spirito con pessime lettu
re... QuHli libri prefei'ivàte ? , . : . . 
^^CC; Diversi... per eserapioìWÌetlo 
A n t o n y . . , ; • • ^^^;. • ;• 

I)umas (tra sé), benone I lì inio 
buon papà, che dall'aUo dei cieìi,sua;. 
ultima dimora, fa ancora delie 'cor- ' 
bélìerie*,. (all'accusato) ,e poi? 

j4cc./E'}ppiJJ^ jaspetta^..^ )ip lettp=r^ 
t* affare Cleménceaut'Èimà di Lys, 
la'Hignora dalle ^Oameliei, -Uf;cidiloi. 
Uccidelal... ^^^^ ^ '" ^ 
:, Dumas, Ba^t^i;^aat9:,,^ttliLà)òaff;ft^•io 

simpatico giovinotto... lasciatemi xa-
g'pir«re. Avvicinatevi, avvicinatevi pu
re..*- dì più ancora, afnchè' ?o p b S r ' 
considerarvi più a.iWtatìffiflle. (Trò-
gnob si avvànza ih m'eiizo a due' bà-
r'abìnieri). Eh, gua',.. ^veramente jfibù 
mi .sembrate ùtV'^delili'qWté d ' I l a 
s^eéie tanto malvagia giuantb vì ;̂;dif j 
pinge 1,'atjtp d'accusa. Sono sicuro c^a 
^ ^ 8 depu tò , ce%,^^mép<^pM^M 
?̂̂ l»f ' if, KP jìi quei momentanei s^figr. _ 

rimènti^che la passione spiega e J a . 
gìustìiìk^tìmana scusa . fSWM*casi?^ 
fla come vi fu possibile di ,Reggere i : 
ibri che avete Ifomìrìàtì mentre era-

vate in collegio" --;' -
Acc. Ho corso qualùhe i*ls^hlo; m» : 

a qual perìcolo non sì garéWe capaci 
-dì;esporsi per deliziarsi neM 
•diqueì capojavori%i i : ^^^__ 

Dumas. Oh caro, caro, adorato gio 
vinotia'! 

casato può^ke che le gambo dì^a*^ 
""̂  migeUa^OrMzetyì^^corrispondòW^al 
resto.; (Movimjĵ ryiod* attenzione gonQ-
raie). 

Acc. (Sospirando). CHlfà;! Non lo so. 
, BumàB.Wm quale cii'ctìstariìsa vi 
apfiàrve pii!* sedtfftlto ì<, C^oizltte ? 
. Acc* In tiiia rappré3entaz|bn0:^deli4 
PrincxpéRsa ài Bagdad',^, f 

Z)um«»irPÓBsìbilel I n ^ & l e atto dèl
ia mia commedia vi siete serìtito scùò^ 
tere piii fortemente ? 
, 4cd.^lAb BecondQ|.^,quartdo il com
missario di polizia entra ih casa di 
Nourvady... In quel momento, voi lo 
sapete meglio di Aie|Oroizette*strappa 
il velò che le copre le sfìàlle ed. il 
petto, e con uno slancio ammirabile, 
dopo avere con un Sublime movimerìto 
del'capo'scossa e Sciolta li lUtìgk'e 
superba càpìgiMWtj esclama : JVon è 
vero che son molto bella cos^f Eh, 
per tutto r inferno 1 lo credo, è Bel-

Dumas. E atltìfK^, che facestedopo 
Uesta scèna? 
Acc. Ho aspettato che terminasse 

1,0,spettacolo; sono saltato dietro la 
sua cEirrozza..." • '-••••^m^y 

Dumas. Come domestico. 
4c^,^|Ip,Ji(àfie amante, .-. ^ ' 
Dumas* E foste ric^jruto... 
^cl.-A fluitate. 

F — r. I - \ I 

Dumas. E pai té.. 
^\4ce. Sono andato â  comprare un 
¥evolv0iér forzare; C^oizette ad a-
marmi. . 

'x^;tm.ms. Era mèfeìjo, il^c lo stesso 
jprètof^bmprare m^*coÌlé2Ìone cora-

i pietà,; d l̂.le pnie operos^., 
.4b'b.̂ G'e l'h'o. -̂  ' 

volevate uccidere Oroizetle perchè vi 
resiteva... Vedete, signori giurati, que
sta è Ift più ampia Ctìhferiiia'della mia 
teorica^ Mmala'ó kccidiiàvj^^^jfirò 
quanto prima un opuscolo cmTipì dì 
O^lmann LéVv. fAlV'dthmàfóf. ÀvesU ^ 
V ihtenziohé di aéSarfsihiàre - tìcmpletà - ' 

• Wènte.Croiaette? r -̂/ìĥ ì̂-v.- -• , 
:Acc. No... volevo soltanto detario-, 

farla u'A^ochi:r^'óVpéf'p^Wffl 
' l l ^ M ' s f t B S ó attàtìc^tónlò.^ ' ' • ^ 

f^i^às. Sìimv I^U^atì, dovere t^:" 
m- coiitó^délla^ bontà, di tile ì'riteri- ' 

ì̂ iónèV QueBliì gioviìiòttb, lettore assi
duo dei Éìei lavori iétterarii e ammì-
rèfortì c'oitantis^^ìi quelli dramm&tidi, 
è degno d^ll^ vostra indulgenza. Spero. 
*he vmJ^ assolverete. 

Sì,^,^^.etè all' àudizlìonò dei testi 
mo 

La sola iiUroìzettè, riesce «d ihte-

_ - r Z K U ^ 

u 

Fra ÌTObàbil i«OTssori dal l 'Hlf 
niérla al posto dal minìsira degli e-
stén^ltìllMmpero^^ustro u n g ^ ^ ^ 
nomino.ICalnoskijBMXceny e WSpffen. 

Ktbiilant, nostro àmbasciatoreayitìii 
na/lst appresta a p a r t i i per 4iialia 
capitale. 

|i stampaHEIdesca, nonché i 
circoli politici, manifestano la si cu 
rézzai.ch&jR morte di Hymerle non 
ttìrbérà miftìmara^nto le relazioni tra 
l'Austria e la Germania. 

• ' 
I . 1 

UN PO' 

' j i . . ' . L W -

C 

855 
323 
424 

I r ! 

l ' I 

' I 

L .'.^ir. 

m 

fiossarevl'uditorio, riferendo ipartic^P^ 
^<Dette queste parole, con,un'espres-. ^^F!,^«"% ^''^^^^t ^""fì^i^ ^M'^^ 

-sibnimtraducibile, W^ì^^méken-' P̂ ?*̂  "*>" la mandasse air aìfr'ó mondo. 
de; preci pi t()aahjente;,^^l su t ì t l t^ io ^i - ^^ 
V|̂  ad abbracciare V accusato. Stjftpe:;,,̂  
fazione dell'uditorio. Scena muta, com-
niovènte: iF^i^esidènte rinnova ^\ì am-
p t é i# e. ì ibacì a più ripreso, fi '' geh>;̂  
darmi piangoi^^ ; cald§ lagrimdpgi-
tando convulsàmènie la sciàbola fra 
le gambe. Il cancelliere si a;sciligagVi 
occhi colle barbe della sua penn% 
'̂i'ìOc ;̂;̂ !! presidente infine torna al 

stìo posto :e riprende^lU>interrogatorid 
iriterrottoAM'̂ i'. u-.. --/^'r-u^ ;̂̂ ?;:=?r ••,̂ '---
^0!^^residehte'^àWt3órt^' ^^d'̂ assise 
sarò probftbilnìen|e^ obbligato a con-/ 
^P"Ì?AiftfcHt^»g^22:o,,cpniescrit-.: 
tòre Vr assoiyOviv4#'^'* ^^^° ^^ ^^ 
soìvo,.,vi, ammirof 

;:4ec. Grazie. , : . 
^punìas, Ma., suv^vàa... asciughiamo ìé, 

nqstrQjaarÌme,tì,.calrniamo questo mo^-
vimento d irresistibile emozione:Che 
ha potuto turbare per un istante la 
serenità della np&tra;giust|mv. (con^ l i ' ^ ^ S v. i - - . . - . . -
bqnomia). Dite un^po'^ ;quando: leg-^P%4*^"^^ '^ ^̂  ̂ ^^^ •" - " 
gé.vate,i: mìei libri,,.ch,C,.:-CO,sa sentì^h ^̂  ì'l:.-^-u:i'é:'-à^àLAhS'^'Nf^i}. 

u La Wif,at t r ice teTtììiha/aa; sua d i 
posiziótitìf-•rivol^endt^aV P̂ ^̂ ^̂  
^queste treraende parple : 
. . r r i t u t t o ciò npnsargbbe acijadutpiJ 
ao voi non.mi affidaste sei?ipr,e?pat'tìVs 
iDQSì:,ScoÌ̂ q4%tftnieUOiVO?l̂ r.e commedia 
. ; :& '»«^ Signorina, 4o..p9to( JnvéSfr 

^^mipro.vpr,are acerbamente Ja vostra, 
condotta in questa faccenda. Vedeste 

^̂ f; q̂ Uali eccesai fu condottoci g tov i^ 
léo^'WRfttìco &pgnèn^.¥oi,iVQÌ^olai;gÌL 
:Àyete„,. posto il ,revolver in, mano.,..i Là; 
vî î̂  ^ Vini^^lla co,sa.,ma non bis^ 
gna. spingerla fino ali* assassinio ! (A î 
plausi)., • 

:':!i:>iuVatiÌi^YÌti.^n^ 
; consìglio, e, dopo :;4^^>inuU, di deli
berazione, rientrano. n'eU*aula con un 
Verdetto negftìl^o :3Ìi;tatMl questioni, 
,•-: cpn..àmmissio'ne df cir̂ ^̂ ^̂  jat-

Croìzette. ., : • 
TrOgnon è assolto. ! ' 

.' l 'i.i j i ; h 

vate?. 
-Acc, Sentivo che àve#^ua l che cos.̂ , 

sa qua dentro. (Mette la 'mano sul 
cuore), 

Dumas. Si,,, capisco... P amore... ma 
perchè rivòlgervi a madamigella Croì
zette .^iultpsto,che a up;;:altra1 Per 
esempio a madama Aie:E:is, che recita 
^l'Vaudeville. 

Acc, È troppo dipinta...... per la 
m i a e t à . : . .':•. ' ^ ' ' ^ •-,. ; .••• 

Dumas. D a madamigella^foussain, 
della Comédie Fraugaise. 

Acc. Troppo secca: non mi, piac
ciono le mela appiole. 

D w ^ . E Sara Bernhadtf J T unS 
grande arUsta..., Dovete convétifhe.,̂ ^^^^ 

Acc, Verisaimo. Ma Sara Bernhadt 
non ha nulla di.ciò che può formare 
la felicità d' un collegiale. È troppo..,, 

Dumas (interrompendolo). Volete di-
le piuttosto che non è abbastanza,... 

Acc. Precisamente. :;«t|f* 
i)wm«s. Mentre mudiìmigellà Croì

zette vi piaceva perchè d .sufficiente
mente.,., 

_ 4cc. Abbondantemente, signor pre
cidente, dite pure abbonduutomente... 

Dumas. Bello spalìe^I... 
4cc. Magnifiche braccia I... 
Dumas. Collo di cigno I..'. 
Acc. Bocca deliziosa I ,^^^j^. 
Un giurato. Vorrei sapere se l ' ac-

fo. 

SERA m 

1 parla del De Foresta^po^9j|r^tore 
geperale,alla Corte d'appello dì Bg^. 
lognay come d' un probabìlésùccesèo-
re del Pasciòtti allf^^'preftìitùrà dì 
Napoli; Il Bersagliere lo "còrribatle. 

-r- II ministro Mancini conferì col-
Ton. Zanardellì riguardo«iU Codice dì 
Commercio, e cogli on; Magliani e 
Berti sui trattati di Commerciò. 

-^^}prOces!ìo contro la lJÌ^¥déUa 
l^èmocrazia ve1Sé fissato par eìorno 
9 novembre riunendo tutti gli artì
coli incriminati in un solo processo. 

— La Commissione d'inchiesta sulle 
Biblioteche ha deliberato di suddi
vidersi ih due; una per le Gallerìe 
ed i Musei, l* altra per le Biblioteche. 
Essa procederà alla compilazione dei 
questionari. 

— Le deliberazinnL||lative ai trat
tati di commerctb^si terrano assolu-
tamente segrete, finché non siano 
state approvate nel Consìglio dei mi
nistri. 

:.̂ . Bétii-aÌEl^M^ elei I^r€@,^IS6 d t 
l l a M . . — Ecco il boHeUitio telégra-
fico della 50" estrazione del Prestito 
della città di Bar 

Serie 6^0 N. 61 L. 50,000 
« 32 * l ^ 2,000 

: € 34, «;.4.000 
«.-.11- « c » 6 0 0 
« 9 2 « GOO 

n e ^ l l Si^siti Csìlftl. — il generala 
Williartj'l^ùiilcer fii assassinato a Oko-
lona (Missìssipi). i-

Ad ora tardu.^della sera/il generale 
stava per coricarsi, quando si sentì 
chiamare dal di fuori da una voce 
sconosciuta. Usci. Appetta varcata la 

•soglia;^n lampo sìquarciò le tenebre, 
#ll̂ imbombò una i detonazione ed egli 

cadde morto con una palla nel cuore. 
^^Sr ighòra chi ^la l'assassino. La 
polizia per préca^izip^eu arrestò un 

' liègro di Ì8 anni, ttustro'n Paris, per-, 
che pochi giorni prima^^veva alter-
cato.col generale.^^^**^' 

•- ifcsiia© © to'sB33r5&Ilt..-r-, lerraltro 
in casa del cavi Slbastiano T..*.. alla 

•'̂ «itt OoflaiàtinopàU ,m Napoli: si cele
bravano le nozze di una signorina ap

partenente a quella^jiiiglia. . ,̂  
. J[ rinfreschi ì^ennUb ^somministra 
' t o ; caffè Benvenuto. ; 
, ;:^n;g\ov^n^ dì qftel cafifè, a; nomia 
Vincenzo PrincipjSjiftppena ebbe, ap-
prestato agli myUatii gelati, tu preso 
da istantaheo malofè Wiiaòri nèllàsaffi 

^fdneéff l» là fe^ta in modo che fii 
: dovuta sospendere. ; 

.,,I?W©rÌ «il imoHsta^si». — 'Leg-' 
cesi nólifrPunoofo,di Napoli: 

; Due signore sono davanti ali-aitar 
maggiore per faìrsila comunione,Néli 
momento chfflMprfte alza la parti 

f cola e mormora ìie'^par'oieiv-sftcraraen 
tali, una dell^ dpe fìcca^j^ile^tramante ̂̂  

fpeiè un*,.partafogli. ---^i^m 
L'audadia'Ì':,efa punita da sé* Pst^ 

che la sìgnoifà derubata, Jornando*^M^ 
casa, e frj;3gandosi nelle tSschb Vi tr'òS-

di piM un braccialetto d oro ; di 
meno il(jpQrtttfog1ì|gEra, dunque acca-

;du^^^he la ladr^j cavatìcto,; ii^.porta
fogli di j | | | c | ^ alia suac;Vicina, laveva 

,lasciaj-p/cadere in quella ài braceiar^ 
letto.d'roro, e pa'gato così,il suo furto 

;̂ ad usura ; p è r d i c i ; pòrtafògUj .unonn 
con^ivey^^J^^|Jrentaaire,,;^©vil brac-

|cialetlo vale molto di più. - : ; 
'' Usa. g»See&^Io SiaSo ITelleo-' :è la" 
T^p.ubblica dì. Costa R i c a . ' • • ' ' / 
-•^Ij numero degli scolari in un anno 

.solo Si 'elevòl^W 16,758 a 24,553. I 
soldati sono 358 per tutta OT^repub-
•biica ed ì maestri 678;^ì"(i\iali poi ^ 
sono pagati come colonnelli, ^^ i^ : 

) Precisamente coméuh^^b'no'Siato^dì-
nostra cohéscenzàl 

r j i f è statò celebraVo giovedì della 
discorsa settimana in Inghilterra, La 
'cit tà di Middlesboro'ugh^ nella^ contea 
di Soussex, fésteggiéiil eihquahtèsìnio' 
;anniversario della suàifftndàziohe. Ogìì 
.Mìddlesborough cor^àjS.OOQ abitanti^ 
i quali assicurano che'saranno 200,000 

Mprima del loro giubileo di pento anni. 
y_ -.-, " •, ; i J, ...- 1 • - ^ ^ 

..' làa MOVO : i n Iig^l^.Korx&. \T^ E 
segnfihtto inisvizzera un abbAssarnento 
df temperatura e u^a prima- badata 
della neve, ':•'-• ì- ,.̂  :-,/ 

Nevicò a Saìnt-Im)er e allàC-haux 
de Fònds e senza dubbio anclie ìH 
tutto il resto del Gì|ira. 

A Ginevraj si ebbe la brina e un 
freddo vivissimo m;àntenuto dft j p , 
venticello del nord- Le piante di serra 
cbe non erano al ri^iaro hanno sofl'er-
to : molte non sì ria-franno. 

Al disopra di Losanna, a Savigny, 
alla SaiUiZ e • su altri punti dei din
torni i campi erano coperti di brini^ 
giovedì mattina. 

Nella notte dal k., al 5, la valle di 
Gyrou si'COperse d'Uno atratodi neve 
cha raggiungeva fino i Ì5 centimetri 
di spessore e scendeva quasi fino ai 
vigneti. 

il 

bipl i^té si intitolerà 
che vedrà la luce pScWfMti che si 
riapra il Parlamento. Le azioni di 500 
ire l*ùha, a q u a n t o ^ s i c u S i , aa£eb-

bero Wgran parte coperte. 
Oggi durante lasédntad i l l i^c^? 

.misliÉS dèt ponsiéììà SiipeHpré Hi 
pubmlK istruzióne, il senatore <)ar-
r a r a ^ preso da grave malore, sem;̂  
b r a ^ r congestione cerebrale. 

Apprestatigli immet^y-amenta 1 pri
mi soccorsi dell'arte aa alcuni suoi 
colloghi professori di medicina, li pre
senti , fu adagiato sopra un letto, 
migliorò subitor 

-—Le riscossioni di tutte le ii^po-
ste dal l***glnnaìo a tutto settèmbre 
1881 dettero L. 086,176,742.98; con 

i; i-h'niT!,HrS . • - ^ 1 

un aumento, ìrt^ònfronto dello stesso 
periodo nel 1880, di L. 38,416,783.75. 

Il ministero delle finanze ìnten-^! 
de di fondare una scuola di merceo-
logia, per la più regolare applicazione 
delle tariffe doganali. 

— Si assicura che Ton. Zanardelìi, 
ininlstro di grazia e giustizia, abbia. 
manifestata 1* intenzione a].,,esaudirG 
ristanza fatta dagli impiegati delle 
cancellerìe gludiziarve, tendente ad 
ottenere che si tenga calcolo del ti
rocinio d'alunno e di scrivano nella 
liquidazione della pensione. 

— Il Gxùrn^le dei Lavori Pubhlicif 
dopo aVer notato che rattuazion.e.del 
servizio dei pacchi póstali avvóhnei^ 
modo normale, senza scòsse, sènza in
convenienti, annunzia che, dal 1 al 7 
corrente, sî Éiebbe T impostazione dì 
8033 pacchij e che, nel medesimo pe-

Wòdò, si ebbero 1210 pacchi iq^Jtj; 
sito agli uffizi di frohtìeÉ'à. 

il Consiglio superiore 4eì lavori 
fjpp^Uci approvò il progetto di .mas

sima per la costruzione di una nuova 
dogana nel porto dit Genova. 

>\ -^ Neh è fondata la notizia che 
r ^ M i n i s t r o delle; fìnànaé^^oglià'li-
s O T ì ^ una ViuoVk d i r e z i t ó fe 

p j ^ I • • ^ L ^ 

Caséa dei depositi e prestiti. ;.; 
; - - Si^cohffesi la voce che il eó-
nerai'é Ferrerò darà Je proprie dlmis-
sionì, perchè rpn^p.epr^fcp,op ap
provai i v 4 ì s eg n^detlei^ìo^B^ri ferme 

!few^SW«'.'a'irE 

r 

trazione contihtierà' a fdnzionar 
oetóe per il passato/ ^ ^ ^ ^ 
1̂  PARIGI, i l . " L o g e r o W ^ r a f o il 
10 corr.: La strada da Bejà a Gan-
damaq^^Jiberà. Gli insortii battuti 
ad Aituhka, ritiraronaì a 'FèbùrsW 
La città di TuniM-:è tranquilla. La 

lippa nm^escé dall* accampamenti 
1 Teléfrdph ha da Tunisi : Dici 

che alle stazioni di|^idizichile, Sukèi 
kernis, Iriandiak regna grànge agita
zione in causa dellUccapàiEione; il 
panico contìnua. Nel Uohsìglió dei mi
nistri Earre dichiarò che Saussier si 
imbarcò da Algeri diretto per Tunisi, 
Le operazioni di Keruan comincièran-
np probabilmente alla fine dalla setti-
imana. 

Barthelemy disse che T invìo del 
corrazzate ad Alessaniirìa sono if 
risposta alla missione jiiroa in Egittiii 
Se la Porta riclijamalltmissione, l'in
vio sospe^eraési, Tirard dissb che le 
trattativ^^ramerciali sembrano pros
sime ad uh risultalo anche coirìn 
ghilterra.. ' ./ '^*,:,,; 

BERNA, 11. « I! Oohgresèo fijos 
serico incontra difQcoltà per "regola-^ 
rizzare ìl commercio internazionale 
delle piante. 

BERLINO, l i . ™ L^ Gazzetta della 
Cj"Oce esprimo la convinzione ' che la 
politica d'amicizia cordiale fra l'Au
stria e la Gernrtania rappreseàtata da 
Haymerl,g.,.^, polìtica di Toiii fiismark 
fece una delle basi fondamentlli della 
politica generale dVEuro.pa,, ribn può 

.scomparire in seguito alla morte di 
Haymerle^ perchè è i! risultato di una 
necessità intrifileca che si impbne in-
dipendanternente da ognir persbna. 

^, • NAPOLI, TC:-.R(;billa;it stasa 
sparto, per, Roma. 

< MADRID, i l . - r Northamptèh con
segnò solennecaentfl al Re la éiarreW 
tiera. Ì .•- , 

Constatasi generalmente r;^nerBiZ 
del ministro degli esteri verso «lì u l -

Hramontanì, ^^ 
PARIGI, 12. - SìngeihSffè eletto 

• presidente J | l G o n s i g l ì o mu^ìcìpal« 
con 32 v o t i ^ n t r o 30 dati a tatfiieu 
radicale. f 

. — • • • 

t ^ ^ - ' . I ••. 

stassera 

•^i 

I . 

^ • 

militari proposte, e propugnate dal 
ministro uella euv aelia guerra 

I . 

t 

* "^^^ 

•'è 
f 

4lKfte est® 

zia data, dalla PolUis^^^wespo^ 
denz di -Un*intervista fra^GMbettae 

isBismark, 
J - . -

i ' > " j " ^ • 

- . ^ 

' . •. ' J 

ìM Î TT^LVetezipne di Gambétta, s^rà |C-
canitanaente contestata: ^ ., 

:Gxèvy dinanzi a! tjuèsta possibilità 
-I- t^i 

xietà col Gambétta in fatto d'indi-
- ^ ^ rizzoTBlitico.f : 

--•-^'Fùrbho raccolti in un voìiimeÌÌf 
•iràppóirtr delle principali Camere di. 
^^iptnercio della M .̂̂ B^* '̂* sugli ef-
ì é i i P̂ ^̂ ^̂ M* dalla poUtica ecoi^omica,' 
del'principe di; Bismar'ck. Il maggior 
numerp^di 'qWsti rftpf>orti cóhdahiia-
fc? la foUtica dèr (i&nè^liere, e d ì m l ^ 
strano che i diritti da cui vennero, 
colpiti 1 prodotti esteri furono in 
realtà pagati' non dagli Stati ; estori,. 
ma clal coA/umatore> tedesco; • 

>w> :̂:̂  * "y",^ f ̂ >^ r vu^,, i |v^.~|.I) I cesi 
che Ghazi-Munchtar landìià émmis-
sai-io. in^A,rmenia xqnfprmemon& a do
manda degli ambasciatori. 

IJniradè amhiette m i f̂tm *̂ -v-'̂ ' i-^M^--7— — massima la 
cOfifninziohe^Ue ferrovie au^riachè 
con le turche. ^ 

PARIGI, 12. ^ Un dìspàffto da 
Berlino al Moniteur sembra confer
mare la visita di Gambétta a Bismark* 
>>,.NEW^aÌÌ:i:12^--— Al'ìiarichetto 
dei tì'élWFf^ri Salisbùry criticò j 
polìtica del governa in Irlanda e nS 
Transvraal. "^ 

t SSSl W'" '^ \stasseraTpér Torino. I 
ìmÈmQ,m.~^UGo^ispondeJ 

promnciale annunzia cheJPuttkammer 
;fu.riòmitìato vicepresidènte del gabi
netto in ,luogo di Stolberg. 

LIVÓENG;Ì2. - ^ ¥ p f t o il DuiUol 
„e,̂ 8i tratterà alquanti. giórni tempo 
permettendolo,,: • . ,?Ém''^ .^ ' ' . .. 
\ BEELlN0,Ì2.«;Là Cfor^ndenza 
provimiale;4éUnAo gli sforzi di Haj-^ 
merle,per mantenere àmiqh^voiiWp-
porjti con la Germania, dica che è 
tanto meno da temersi j m , cambia 

i^f-

^ « " T 

; , 'V ^. Aa& 

CORRIERE DEL MATTINO 
-* 

i^ìt'^ 

Il giornale del partito Sella proba 

genzia'''Stefani^ 
OqS*fANTlNOPqLI^Ì2:^Ìa Porta 

domandò àUa Francia^e^air Inghilterra i 
di Bospendere l'invio delle corazzate 
*D Egitto, lo stata quo essendo assi-
curato. • •• •••^f^^^^'- ;•:..• • .-;|^: •- :•: •,-
, J^EÌ^Lmp, 41, ^^-Uforddeutsche 

Allgemeihè Zeiturig 'dice che (l'amici^ 
zìa intima tra la Germania eXAustria,, 
che, Haymerle considerava qual sua 
missione principale di rafforzare, fa 
sentire la sua morte come una per-, 
dita afflìggente dolorosamente la Ger-J^ 
mania a! pari che l'Austria. ii^fè 

La Pos'f'si esprìme in ugual senso. 

carini. Le autorità'locali e molta folla 
lo attendevano alla stazione. Domani 
è atteso Massari. 

TUNISI,!!. •— Roustan indirizzò ai 
rappresentanti delle Potenze una cir
colare per inforrnarle dell* occupazione 
di Tunisi in, virtù d'un accordo còl 
Bey affine di garantire la sicurezza. 

L'occupuzione ha carattere pura
mente militare e difensivo. L' ammì-

^ìhebtd-delia sua poliCffiff^^Wntocli 
rquesta^iin a,^^i^Ì^iCPgIi ì:nteressi ref 
^Cìprocii è lavìpace europea. >. - ' ' • ^̂  

ALESSANDRIA, ISSp^tLa^orazzata 
francese Alma è arrivata, ^̂ f̂c.' 

LONDRA, 12. - — Lùfe^f^andaT 
•ha dal Cairo: Malet dichiarò àCherif 
che r invio dì corazzate'mon ha alcun 
sìgniflcato politico. Gherif disse.choi 
commissari ripartiranno presto. 

Il '!rt%Br:ha^Ì^Alessaìiarìa:I|con-
;soì§ russ;o' solo, tìno,^. ierKsera,iyi,sitò 

; la Germania decìse di osservare ri
guardo r Egitto una stretta hefcaii-

^kd^^^^^^^^^ tutt,avia, di vigilare a 
che la, Francia e ringhilterra non sì 

^occupino troppo esclusivamente dei 
loro ihleressi. *™ 

H 

-^ :4 

^é 

iAvvi-'i^^^^i^*-^ A^iii.::-

P. F. mmo, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responk'abile 

i^h 
pel V ottobre -tS f̂l : 
r. ' 

un Appartamente. cìvila in via ^'ate^ 
bene fratelli N. 5003, composto ,"di S 
locali, con.magazzino terreno e Corte 
a prezzo modiciasirtìO'^éd*^#ò a rate 
mensili. ' . • / . . ?M^' , 

Per vederlo e trattare rivolgersi 
air Ufficio Assicurazioni in Palazzo 
elle Debite. 2553 

C ^ e d i Qisar i f t I* 
> 

, . r i i r tH' t ì i .T-?v. . f i , '* '?ÌT<li^Vi: ' i 'Ei=t»^r 

I : • • ? ! : 

Hfri^J'ftla,<f3VEI'LJI1irrfm^iM.Bk'HHH»lll4»EàS]II^^ - - * M a ! i m « i T i ^ h . ' . • ^ m p A H ' i ,ii;?miv*aEtfn''iH''̂ 't 
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î  

"h • , j 

ym •j.l-.;5c-:. . 

: 1 

. H 

T -

^M-

1 . 

>'.^ 

m: M 

. - 1 

w 

r'. "^mi^^ I. - -

che guarnisce U'^dìspepsie, gastralgie, etisie, dissenterie, stitichezze, catarro, flattuosità, 
agrezza, acidità, piiUita, flemma, nausee, Rinvio e vomiti, anche durante la gravidanza, 
diarrea, coliche? tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
congestioni,' nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre milliaré e tutte le altre febbri^ tutti i disórdini del pettOj deUa gola, del fiato, 
della voce, dei bronchi, dèV respiro, tfflle alia vescica, al fegato, alle reni, agli intestinj^^ 
mucosa, cervello, il vizio dei sangue; ogni irrituzione ed ogni sensazione febbrile allò 
svegliarsi.. mmm •• ; ••• ^ - • .-

Éslìnito di 100,000 cure compresevi q^uelle di móUi medici, del duca Pluskov!^ e dell^ 
marchesa di Brèhan. '"-•'.,• 

Cura N* 65,184. — Pruneto, 24 ottobr|^|866. — Le posso assicurare che da due anni, 
usando questa meravigliosa Ì?euaien(a, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né 
il peso dei miei, 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più 
occhiali, il mioWomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ririgiovariìto e 
predico, confesso, visito a m m a l a t i i t à p k viaggi a^pldifàinche lunghi, e sentomi chiara 
la,mente e fresca la memoria.' 

D. P. Castèlli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di^'Prunetto. 
«ffiira N. 49.842à.— Maria Joly d L ^ anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma e nausea. ,s^«.:̂  
Cura N. 46,260. -—SignoinGtoberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co-

stipuzibne e sordità di.25 anriì. , . 
** 'Cura N. 98,614. — Da anni soffrivo di mancanza dXfppettito, cattiva digestìpne, ma
lattie di cuore, delle reni e'vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti questi mali 

j^parvero sotto^ l'ip.àuenza benigna della vostra divina Revalenta Arabica.—• Leone Peyclet 
^istitutore a Eynanjj-fsia (AltaiVienna} Francia. . ,;^^^, . , , , / • ' ' / . 
^ ^ N . 63,476. —- Signor CàTttoComparét, da dicipttVanni di dispepsia, gastralgia, male 
di stomaco^ dei nervi^ debolezze e sudori notturni. ^ 

# # N.J9,625. — Avignone (Francia), 18 aprile, 1876. La Revalenta Du Baìry mi ha ri
sanata all'età di 61 anni di spaventosi dolori duran'te ventanni . ^Soffrivo, d-oppressioni' 
le più terribili e di debolezza tale da non poter.far nessun mici*li%ento, né poter vestir
mi, nò svestire, ^ ^ a l é di s t o r n a ' giorno e noWe,, ed insoim^e orribili. Ogni altro ri-
tnedio cotìtro tale angoscia rimase vanp. la Revalenta invece mi gmiri completamente. 
- - Borrel, nata Carbohety, rue du BafànJI^ ; ^ -̂ ^ 

| P i Quattro volte ^iù nutritiva che la carne, economizza arich'eW vòlte il suo prezzo in 
•""altri rimedi. -.••-^•f- ^u \ •m^.,. ^ ;-;-;: ;;. ..••, , --••• -,.- . .• r, -i^w •->•: '- ^ • . ' 

lPr©»'-iz.®'a©ISia l i a ^ p l e n * » naéairal©,* Iti scatole li4 di chi l .L. 2,50; 1|2 chil. 
tó 4,50fl : <;hil. L . 8 i 2 ^ f ch i l4L^49 j6 chil. L .*49;*®'cf t L. 78^ stessi prezzf^er 
la-Kéf's^aièaBSsi/sàl'CSs5a5©éSsa?WTl^ polvere.,,.;; ., •••;-.-'-HU' ,^»' • ••:• -, - •-• •-•.-• 

'Per smdlziopiinviaréfiVaglia^^^ p. Biglietti della Banca Nazionale. 
^ ^ ' ^ . C a s a ' b y M l i i a i r © C/ ' / i ìm Grossi, jy.-2^ Milano. .^r. .,„ 

H * 

s 

\ ' 
- - - .• 

i^ '^Àit^l jhn^'^v^flr lÀ/'f^Mi^^ 

ilanturffa per i capelli; e v.peryajjìar^ di- , , > , L • ^ 

L 

• t y a fili 

B chi proverà esister^ 
dei fratelli Slws^s&i, 
né brucia ì cape 
lascia piegh^j^ 
gio pure di colorire in gradazioni diverai. 
jt^Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel niORdo ;.le richicste^ela^n-
ditn superano ogni nspettaiiva. Por guadagnare màggiormentr^la fiducia del pu6^Ìco 
napoletano s i / anno grUt esperimenti a gratis. , P M É ^ R ^ ^ 

Sola ed unica vendita della vet*^ì*iiwra presso il proprio negozio 4ei JPKAjpìi^ 
2iEMl.'T, profumieri chimici francesi, "WSa Sv CtaterSassa a i C l a l u I a ®à e §ll soWo 
il Palazzo Calahrittó (Piazza dei Martiri) »— Napoli, 

TutValtra vendita o depòsito in Pàdova deve essèrf^orisìderato come contr»i[fazionì 
e di queste non h«vvene poche. 

.IScjpésliajs |n^Jg.ii,el«va presso M, P©ds&aa, Via S...Lorenzo —, <&. S lo ra tS par-, 
rucchiere - - ^ ^ ^ r ó M a presso fii CJaRlI, Via Nuova — Casérollawi, Emporio Vìa Bo-
gana — Veti-i^^lta;: presso i.®Mf.!;s{|ia,̂  Campo S. Salvatore — ,»«sima presso C i t a r 
n ieff i , ^24 Còrso — »IàBi«èga«y/^^^9l&yaai..CesàWTf" ~- Torino ' ^ . .2512 

w. 

"JW .' O ; • ' . : Mfimm-

^•m-\ST^A w 

SiJfèide l a t u t t e le città preSiSO; i prinQipaii farmacisti e droghieri, 
ert% Ferdinando farm. al Carmine 4497'— i^^j^ Rivenditori: WuìiL&'ws^ •^moherii t'erdiriando^&vrti, àV CarmH"e*'44r97'-^ ZàHettUPia^ 

mri e Maura-tM G- B.Arrigoni t^^^^X Pózzo d'oro -r^fl'^^iiJe lorenso'J'arm.succea-
Bore L o i s r ^ ^ I ^ ' ì Cornelio farm. all'angolo Piazza delle Erbe.^.^ ai6; 

i ; i 

presso il preparatore Guìm-ETToDAthA. CHIARA farm. 
Y.7' 

• . L # i 

• ^ . 

., ' 

BEL PROFESSORE 

Da Tendere od 

lì-
• ' 

u. 

-.. i 

•J -

'- Ogni pacchetto delle V«ro]PasÉag|Iffl.D.all%,Qy^i;g»,. è rinchiuso inopportuna 
istruzione, ed è munito, dei .timbri, e,firma dello stesso^;: - '^s^i^ft-'j V ':• m^M 

Queste Pastiglie sono preferite dai Medici nella cura, delle tfoes! ^'©rwoséi 
étetiall,"l*«sIisssBiEisl8, CJttiisSHBa,..dei fauciulU'.eqc, .",. ., '. ' >, ,j, \-:.: 

Ceatesiifli i r aljaccov-^^Per i W i t a JÉo tcoafô  ^ •; 
DEPOSITARI — ì?»^9i^»^i^jstrdi''è:jbum farmacisti succesàbn CeraiV^pnte" 

Sa%lieonardò, Pianeri >,Mauro àìry |̂̂ ,iv^^ farmacìe,^ VCE-
lerif 'Èeltratne, Bossi -—, Mar^i^èl©^ ^ 'Ha|à,?lpni p '̂ IS'sàsŝ aBW Fontanaj Triveltini '. 
ed in tutte le altre città preiasò VprìncrpaH farmacUti/ "• ' ^ ̂  'Ì558 

•WM\ , 

( ' . : t 

^. 

. ' - ' . • 

^ • L - . I ' 

^ 

R (. 
r p t f f r. 

1 

si vende eso,lusivamén*Vè' l i , 4» calata' 

I -

?enae esciusivameuLB m L-SM Ŝ-'ÌBHB, -m^ ^a, 
San Marco, casa del, prof. rsgSfsassw. 

La boccetta (Htiuido) LV 140 - - " L r scatola 
(ridotto in polvere) L. 1.40 cadauna, piii |a 
piccola spesa di cassetta, imballaggio, ecc. 

: I 

reniKO, e 

NB. Moltissimi, falsificatòriphan^^pma-
ginato di trovare nelle ' classi le pi)ì infime 
dellavsocietàj persone aventi il cognome di 
Pagliano, e fattosi cedere questo, cercano 
cosi d'ingannare la buona fede dèi'pubblico; 
perciò che ognuno stia in guardia contr,d*f uè-
sti novelli Zadrtvnon potendoli differentemente 
qualificare.' • '̂ .^^8^;. „ ;, 2537 

1 ^ • -

Questo stupendo Castello, situato a cinque 
minuti di distanza ctalla Stazione che ppna 
il suo nome, suTìa linea ferroviaria CremoiOT 
Mantova, possiede una galleria di oltre 300 
quadri, vasti giardinV'ed un magnifico parco. 

ItCastello del le^ '^sT^ .^Q' 1?5C!©BSÈIU'^S,, 
mentre potrebbe essere una deliziosa residenza 
principesca, è altresì addatto per un grafdWv 
Collegio; una Casa di Salute e finalmente an-̂ ^̂ i 
a t e per uno Stabilimento iudnstriale, posse
dendo una roggia d'acqua. : ^•^^^,_, . r 

Per ulteriori informazioni rivolgersi m : 
Afiiano dai sigg. l»i©i^o Mcsééss e C , Piazza : 

della Scala; ^ 
Genova dal sig. IBar t . l^Ssa^ÉsreSo, Notare, 

Via S. Luca, ;!., 
Cremona dal sig. avv. % 

. . 2551 

- ' 

Fornitori di S. M, il Ré d* Italia 
%étt©.t® ..«imi ••-ij^\ ' <., i : •• 
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Oi di risparmiQ^ylìé candele steariche 
G Pr^K) in ottóne Lire 4 — In nickel 

L. 5.&# lume coDQpleto con relativo ;̂prQspetto. 

spacciandosi"taluni per imitatori e pe):''fezionatoH del FarBì^jé-IBB-aisBea, iavvèr-
tiamo che questo non può da W§Wn'a l t ro èssere fabhricato,^Wè perfezionato, perchè 
v é ^ a HJpeclaM^à «lei l^aétapS I^rg^Bisa e 'Copa^^ , i^ qualunque altra bibita per 
quanto porti lo specioso nome di I''©s»BS€)e-Birasftg now potrà mai pr 
taegibsi effetti che si ottengono col F©rméf2^res«i«iEiV che ebbe il plàuso di molte ce-
lebrità mediche. ", •• '--is^^r ;. '• • '•- - -•--•.••M 

Mettiamo quindi in sulVavvìso il Pubblico perchè ài*^pardi daUeMContraÌFa?fenr^ av-. 
vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firmst. àeì Fratelli Branca e Comp.^ 

^'e che la capsula timbrata a seccò, e assicurata sul collo della bottiglia con (^Itra pfc*-
tichetta portante la stessa firma; ^jf|tt'«ifcla©«tt^ è s ^ é t o t 'ogigSa d c l f a ' I ^ ^ 

. t f f f f .-

g&«5r ffiisi •|l'.ffeSrffSca*oip« B a T à ' p a ¥ s l l » t l e «li carf,f(j|)||,, wa«ilta «-daBi'wgi; 
ROMA, il 13 marzo 1869. — «Da quaìchè tempo: mi prevalgo nella mia pràtica del 

Fernet-Éranca diei Fratelli Branca e Coitìp; di Milano, "e siccome incontestabile ne ri-
Bcontri il vantaggio, cosi col {ìresente intendo constatare i casi speciali nei quali mi sem« 
brò ne convenisse l'uso giustificato nel pieno successo : * 

« 1." In tutte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza digestiva, 
affievolita da qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo,"potendo prendersi 
nella tenue dose di uri cucchiaio al giorjai^^^cpmmisto coli'acqua^ v|§̂ ŝ ^̂ ^̂ ^ 
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Né fumo tiè^ odóre -^ Il lucignolo non si consuma mai — La 
. iiammasi può regolare a piacere, mediante il regolatore. C«n.J l® 

éeint. «U SSesas-iiua s i baBiBi4B t ^ ore di luce maggiore a quella 
data da una buona candéla stearica. -— Vedi'prospétto nel quaieè 
inserto il certificato del Municipio di Venezia, vidiràaìWdalle Ca
mere di Commerpio di Venezia e di Padova il quale viene distri

buito gratis a chi ne fa domanda all'agenzia ed uffto deposito'péi^ l'Italia in P a d o -
wa — Piazza Unità d'Italia N. 225. — VeajdNta lugri&sso, « .d^tte^Sla»., 

Si spedisce in iutiere parti mediante rimessa del relativo importo. 
Si vendono pure al,'dettaglio in tff<Bsb?-a presso la Ditta Pìccoli, e Carori; 2534 
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«2.° Allorché si ha bisogno/dopo le febbri periodiche, di aj^ìJìistrar p e r p i ù o mi
nor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustòsi od incomodi, il liquore sud
detto, nel modo e doso còme sopra, costituisco una sostituzione felicissima; 
^^^« 3." Quei ragazzi"di tempérameiitò^^téndenti al linfatico che si facilmente van sog
getti a disturbi di ventre ed a verminazìoni, quando a tempo debito e di quando in quàn 
do. prendano qualche cucchiaiata di Fernet-Brancci non si avrà rinconvenijnl^^^i^^^am 
ministrar loro"si frequente altri antelmintici; '''.^^^^'^''- .• 

«4.° Quelli che hariW troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dan
noso, potranno, con vantaggiò di lor salute, meglio prevalersi del FerneUBranca nèlìlP" 
dose suaccennata; - • ̂ - ; • •' •' • -•„• ;'••:' ' ".'\ip,^|^ • 

| ^ ,Mnvece di cominciare il pranzo^ con^e molti fanno con un bicchiere di vermouth, 
è aàsaì più profìcuo prendere un cucchiàìo^di Fernet-Branca iripoòS^vifio còmun^^ coni© 
ho per mio cerisigiiò veduto praticare con decìso profitto. ^ ^ ^ ^ ^ 

« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore cosi utile, che non temè certamente la concorrenza di quanti a noi ne pt'ò-
vengpjio dal).'estero. • ' ' 

r l n fede di che rilascio il presente 
IjoarenKo dott. BaiptoHi, Medicò primario degli Ospedali di Kórnà. » 

NAPOLI, gennaio 1870.— Noi, sò'iòsoritti, medici nell'Ospedale Miirticipalé di San 
Rafi'aele, ove nell'agosto 1868 eranO: raccolti a, fo|la gli infermi, abbiamo nell'ultima 
infuriata epidemica Tifosa, avuto campo di esperimentaro il Fernet t^ei^^afe^i Branca 
di Milano, 

Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab
biamo Colia sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi* 
gliori tonipi amari. 
Utile pure ^ lo trovammo come febbrifugo, elo abbiamo sempre prescritto, con vantaKffìo 

in quei casi nei quali era indicata la china. • 
Dott. CARLO VJTTORELU — Dott. GIUSEPPE KELICETTI — Dott, LUIGI ALFIERI 

MARIANO ToPFARELLi, Economo provveditore 
Sono le firme dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed Alfieri 

Per il comtglio di sanità — Cav. MARCOTTA, segretario, 

Si dichiara etisersi esperito con viMita^gio di^aleuni informi di .quesSi'OspedaleJl^li-^ 
qiìore denominato Fernet-Brancay e precisamWifS nei casi di debolezza ed atonia^Mlo ! 
stomaco nelia quali alfezioni riesce î n buon tonico. —Per iLDifiittore Medica Do^i. VMsa. ì 
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Padova, Tipografìa del Bacchiglione^Corfiere Veneto^ Via Pozzo Dipinto^ N. 3836. 
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